Procedura aperta per l’affidamento del servizio di pulizia degli Uffici del Consiglio.

In seguito a richieste di chiarimenti rivolti a questo Ufficio dalle ditte interessate alla gara si precisa quanto segue:

1) In riferimento al punto b.4) “Quantità di prodotto messe a disposizione settimanalmente” della griglia  relativa agli elementi per la valutazione della qualità si precisa che l’unità di misura per i prodotti è il litro per  prodotti liquidi ed i grammi per i prodotti in polvere.
2) DOMANDA:In riferimento alla compilazione delle schede A, B, C, D, E, F, G, H delle quali viene esplicato il contenuto all’art.7 del Disciplinare di gara si chiede se vi siano dei limiti di righe per la descrizione di ogni elemento inserito e se per motivi di spazio sia possibile inserire un numero di righe variabile a seconda degli elementi da descrivere.
RISPOSTA: Le schede sono puramente indicative per le ditte:non vi sono, quindi, limiti di righe. Qualora il numero di righe delle tabelle o la singola pagina non fossero sufficienti è possibile aggiungere altre pagine avendo cura di limitarsi ad inserire i dati necessari per permettere alla Commissione di attribuire i punteggi.
3) DOMANDA: In riferimento ai requisiti tecnico – organizzativi si richiede se il possesso della dotazione organica di un dipendente con funzioni dirigenziali può essere soddisfatto dal direttore tecnico che però non è dipendente ma amministratore unico della società.
RISPOSTA: Si.
4) DOMANDA: In relazione al criterio di valutazione per i singoli elementi dell’offerta tecnica, nello specifico per quanto riguarda gli elementi A1 - A2 viene riportata la seguente dicitura”I punteggi sono attribuiti secondo la tabella che verrà distribuita ai concorrenti dalla commissione aggiudicatrice nella prima seduta pubblica”, evidenziamo l’illegittimità di tale procedura in quanto la determinazione di sub-criteri relativi alla valutazione delle offerte tecniche deve essere stabilita nella  documentazione di gara.

RISPOSTA:  In riferimento agli elementi A1 e A2 nel disciplinare di gara sono chiaramente esplicitati sia i criteri di valutazione, sia i punteggi da attribuire. Le tabelle da distribuire alle ditte concorrenti nella prima seduta pubblica non costituiscono sub criteri ma semplicemente indicazioni per la commissione di gara che, non lasciando margini di discrezionalità, vincolano la commissione aggiudicatrice  e tutelano, conseguentemente, le ditte partecipanti.  
5)DOMANDA: In merito ai modelli da A a H si chiede se:

- sia possibile riformularli o se vanno utilizzati gli originali predisposti dalla stazione appaltante;

- sia possibile aumentare lo spazio delle singole celle componenti le varie tabelle;

- se sia possibile aumentare il numero di pagine a disposizione di ciascuna scheda;

- se sia possibile allegare della documentazione esplicativa agli argomenti trattati nelle varie schede.

RISPOSTA: vale quanto risposto al quesito 2.
6) DOMANDA:Si chiede se l’impresa concorrente, avente solo due contratti per un importo di € 400.000 cadauno, si possa avvalere, in virtù dell’art.49 del DLgs.163/2006 del contratto posseduto dall’impresa ausiliaria. Può, quindi, l’impresa concorrente, avvalendosi di un solo contratto di e 400.000,00, partecipare alla gara di cui in oggetto?
RISPOSTA: Si.
7) DOMANDA: Omissis…Può una ditta certificare l’appartenenza ad una fascia di classificazione a mezzo dell’avvalimento?
RISPOSTA: Si.

8) DOMANDA: Si chiede, avendo richiesto il disciplinare di gara, un numero di pagine non superiore a 10 per la compilazione del piano organizzativo del servizio se tale limite è perentorio o esiste una tolleranza.
RISPOSTA: Tale limite non è previsto a pena di esclusione; naturalmente si richiede la massima sinteticità in quanto già dalle schede vengono desunti molti elementi relativi all’organizzazione del servizio. 
9) DOMANDA: Si chiede se: 1) se il requisito della certificazione UNI EN ISO 14001:2004 settore EA35 possa essere soddisfatto tramite avvalimento; 2) se, ai sensi dell’art.44 ultimo comma del D.Lgs.163/2006, l’Amministrazione appaltante accetterà altre prove relative a misure equivalenti in materia di gestione ambientale, prodotte dagli operatori economici e, in caso affermativo, specificare quali.
RISPOSTA: 1)il requisito della certificazione UNI EN ISO 14001:2004 settore EA35 può essere soddisfatto tramite avvalimento; 2) Oltre alle certificazioni in materia di gestione ambientale richiesta nel disciplinare di gara, l’Amministrazione accetterà un’autocertificazione della ditta concorrente di richiesta della certificazione corredata da dichiarazione della ditta certificatrice con la quale si attesti il superamento delle prove.
10) DOMANDA: Si chiede, ai sensi del parere del AVLP n.188 del 19-06-08, se per le imprese di recente costituzione, ai fini della verifica del possesso dei requisiti richiesti, l’Amministrazione accetterà che il calcolo venga effettuato sugli anni di effettiva esistenza dell’impresa e, pertanto, se i relativi valori minimi richiesti per l’ammissione alla gara, possano essere rapportati agli anni effettiva operatività dell’impresa concorrente.
RISPOSTA: Così come evidenziato nel parere richiamato dalla ditta, non  si ritiene ipotizzabile una esclusione dalla partecipazione a procedure ad evidenza pubblica di imprese di nuova costituzione, che siano, comunque, in possesso dei requisiti richiesti dal bando di gara, anche se per un numero di anni inferiore a quelli indicati nel bando. Una eventuale esclusione si porrebbe, infatti, in violazione del principio di libera concorrenza e comporterebbe una restrizione della stessa, contraria ad ogni principio generale di libera partecipazione al mercato degli appalti. possesso dei requisiti richiesti dal bando di gara, anche se per un numero di anni inferiore a quelli indicati nel bando. In definitiva, una ditta ha iniziato la sua attività in un periodo successivo al 2007 può essere ammessa a partecipare alla gara purchè sia in possesso di tutti i requisiti richiesti dal bando di gara e non di una quota parte.
11) DOMANDA: Considerando quanto previsto dal CCNL di categoria in merito ai livelli di inquadramento del personale operativo adibito al servizio di pulizia, con la presente chiediamo quali livelli del CCNL saranno considerati per l’attribuzione dei 29 punti relativi all’elemento a.1 – Monte ore settimanali.
RISPOSTA: Bisogna principalmente tener presente, i livelli del personale già assunto oltre ad eventuali altri livelli che la ditta ritenga necessari per un miglio espletamento del servizio.
12) DOMANDA: In merito all’attribuzione del punteggio riferito all’elemento “b.4) – Quantità di prodotto messe a disposizione settimanalmente”, vi chiediamo quale sarà la metodologia oggettiva utilizzata dalla stazione appaltante al fine di valutare se il quantitativo di prodotti offerto dall’azienda X risulta oggettivamente inadeguato. In seconda istanza si richiede se il quantitativo può essere oggettivamente valutato inadeguato sia in eccesso che in difetto.
RISPOSTA: La metodologia sarà quella della quantità maggiore offerta, opportunamente giustificata sulla base delle superfici da trattare e delle prestazioni da erogare.
13) DOMANDA: In merito all’elemento “b.1) – Elenco attrezzature utilizzate”, la scrivente richiede se la stazione appaltante nella valutazione del sottocriterio “numero” ha individuato una metodologia oggettiva per verificare l’attendibilità dello stesso (es. numero di macchine lavasciuga non superiori al numero di operatori impiegati sull’appalto). Qualora la risposta sia affermativa si richiede se agli operatori economici che proporranno un numero oggettivamente inattendibile verranno assegnati o meno i relativi punti.

RISPOSTA: La metodologia sarà quella di un utilizzo opportuno, adeguatamente motivato, sia con riferimento alle metrature che alla forza lavoro a disposizione.

